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Valdesi 
Il Sinodo 
accetta 
l'«8 per mille» 

PIUtA IOIDI 

•ITORRE PEUJCE (Torino). 
Dopo una intensa giornata di 

dibattiti, il Sinodo delle Chiese 
valdesi e metodiste ha appro
vato, con 91 voti n favore, 73 
contrari e 4 astenuti, l'accetta
zione dell'«8 per mille». 

Le ragioni del SI e del No si 
erano fronteggiate a lungo, in
sieme alle prospettive sul •do
po» e ai problemi del rapporto 
tra i •dirigenti» e la -base» delle 
Chiese, in larga parte schierate 
per il SI: se è vero che il Sinodo 
è organo sovrano, il problema 
resta pur sempre: la «base» va 
piuttosto rappresentata o sti
molata? 

Le diverse accentuazioni di 
questo dilemmi hanno ripro
posto comunque nel dibattito 
differenti concezioni della 
Chiesa nei rapporti con la so
cietà, oltre che nei confronti 
dello Stato. L'ordine del gior
no, approvato a voto segreto, 
specifica che 'nell'ambito del
la trattativa da riaprire per la 
revisione dell'Intesa», i finan
ziamenti statali possano essere 
accettati solo sulla base delle 
scelte effettivamente espresse 
dai cittadini, e che i fondi va
dano esclusivamente ad opere 
sodali ed assistenziali in Italia 
e nei paesi del sottosviluppo, 
escludendo l'utilizzazione ai fi
ni di culto. 

Una questione inedita, quel
la dell'obiezione di coscienza 
di cinque su sette membri del
la Tavola, tra cui il moderatore 
Franco Giampkxoli, nel caso 
di una accettazione sinodale 
deU'«8 per mille», aveva aperto 
lunedi la discussione dell'as
semblea della più antica chie
sa protestante italiana. Il mo
deratore, lamentando alcune 
semplificazioni giornalistiche, 
secondo cui larga parte della 
Tavola non avrebbe accettato 
un reincarico, nel caso il Sino
do avesse accettato i finanzia
menti pubblici previsti dalla 
legge 222, ha precisato che ciò 
comunque,sarebbe avvenuto 
•in modi è tempi non traumati
ci»: il Sinodo avrebbe dovuto 
però tener conto della «rispon
denza tra i mandati e le perso
ne che devono eseguirli». Ci
tando l'apostolo Paolo, il pa
store Giampkxoli ha ricordato 
che «tutto quello che non viene 
da convinzione è peccato», e 
ha sostenuto con molta fer
mezza che «mandare in prima 
linea un obiettore è uno sba
glio che nessuno farebbe». 

A questa posizione si è op
posto uno dei due membri me
todisti della Tavola, pastore 
Aurelio Sbaffi, che ha espresso 
viva preoccupazione per even
tuali «obiezioni di coscienza» 
da parte di membri di un orga
no che rappresenta l'esecuti
vo, ed ha il compito di accetta
re con spirito di servizio i man
dati del Sinodo, a meno che 
non si tratti di questioni di fe
de. Una proposta di mediazio
ne è venuta dalla vice-modera-
tora pastora Gianna Sciclone, 
che, pur dichiarandosi per il 
No, ha proposto di «scorpora
re» dai compiti della Tavola le 
trattative su questo tema da 
aprire col governo, affidandole 
ad una commissione apposita
mente nominata dal Sinodo. 

Caserta, il ministero adesso nega 
ogni legame con polizia e Servizi 
al gruppo di «tutela ambientale» 
che faceva blitz a nome di Sica 

Ma i finti agenti replicano: 
«Qualcuno ci vuole scaricare... » 
E vengono fuori foto e attestati 
della questura e dell'Antimafia 

Nasc, commedia degli equivoci 
Il Viminale smentisce e li disarma, loro insistono.., 
1 Nasc (Nucleo agenti sicurezza civile) non appar
tengono né alle forze di polizia, né ai Servizi: sono 
solo un'associazione che opera nel campo della tu
tela ambientale. Lo afferma un comunicato del mi
nistero dell'Interno. Ieri però circolavano foto del 
«sedicente commissario» Scaramella accanto ad au
to della polizia e copie di «attestati» rilasciatigli da 
un centro di coordinamento della Polizia criminale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITOFAKNZA 

1 B CASERTA. I Nasc?Nient'al-
tro che «un'associazione di di
ritto privato operante nel cam
po della tutela ambientale». Lo 
afferma un comunicato del mi
nistero dell'Interno In cui si 
smentisce che I Nasc (Nuclei 
agenti di sicurezza civile) fac
ciano parte della polizia o dei 
servizi. Nella stessa nota, il Vi
minale infonna che è stato riti
rato il porto d'armi ai compo
nenti l'associazione e che il di
rigente di ragioneria dell'Alto 
commissariato antimalia, che 
a suo tempo ne aveva perorato 
la concessione, è stato già fatta 
rientrare all'amministrazione 
di appartenenza e a suo carico 
sono in corso accertamenti 
amministrativi. La procura del
la repubblica di Napoli, con
clude il Viminale, è stata infor-

chiesta, si aggiungerà a quella 
già aperta a SMana Capua Ve

rnata «del fatto» Il due agosto 
scorso. Una sua, eventuale in-

lla 
iVe-

tere. 
La difesa che arriva ai gior

nali da parte dei Nasc, talvolta 
direttamente, talvolta per inter
posta persona, è veemente. «Ci 
vogliono scaricare. I Nasc 
avranno disturbato qualcu
no...» 6 la tesi sostenuta. E fan
no capire che «politici altolo
cati» del posto (che in altre oc
casioni hanno dimostrato di
stacco anche di fronte ad in
chieste, vere, della magistratu
ra, n.d.r) avrebbero messo 
loro i bastoni fra le ruote. È il 
padre di Mario Scaramella, 
Amedeo, anche egli socio del
l'associazione Gre, Gruppo ri
cerca ecologica, riconosciuto 

dal ministero dell'Ambiente 
(dal quale sono poi nati i 
Nasc) che spiega che il figlio 
usa il titolo «commissario» in 
quanto membro di una com
missione (di cui fanno parte 
anche due docenti universitari, 
giuristi ed «esperti» nel campo 
ambientale e di cui sarebbe, 
lui laureando in giurispruden
za, anche il coordinatole). 
Niente «millantato credito», 
dunque, niente «falsi». L'asso-
ciazione nata anni fa si è data 
una struttura nella quale i 
componenti ricoprono diverse 
qualifiche (funzionali, agenti, 
commissari), svolgendo in 
modo completamente gratuito 
la propria opera. Amedeo Sta-
ramclla afferma con forza che 
l'associazione Nasc ha tutte le 
carte in regola. 

E le mostra: un attcstato del
la Questura di Napoli (centro 
coordinamento dei servizi di 
Polizia Criminale per la Cam
pania e il Molise, la Criminal-
poi) in cui e riportato: «Si attc
sta che l'ufficio dei Nasc di Na
poli, coordinato dal Commis
sario Scaramella, ha più volte 
collaborato con questo centro 
Criminalpol nell'espletamento 
di attività relative alla violazio
ne delle leggi in materia di tu
tela dell'ambiente connesse 
con problematiche afferenti la 

criminalità organizzata»; la Iet
terò dell'Alto commissariato 
Ani mafia (firmata dal dirigen
te superiore dott.ssa Villa). 
Senza volere, le foto pubblica
te cri da un quotidiano locale 
(clic mostrano Mario Scara-
mclla accanto ad auto della 
polizia e durante «ispezioni» e 
seti jestri) danno conforto alla 
tesi sostenuta dal «commissa
rio Scaramella» e dai suoi otto 
«fuf zionari dei Nasc». 

I: una vicenda tutta giocata 
sull equivoco: alle persone che 
contattava, il "commissario 
Scaramella» consegnava i nu
meri di telefono di casa (dove 
ieri c'erano solo gli imbianchi
ni) della residenza di villeg
giatura (ha risposto la madre) 
e di un ufficio che in realtà ap
partiene al nonno. Sull'elenco, 
quest'ultimo numero risulta in
testato al «comm. Mario». Non 
si tratta, però, del «commissa
rio Scaramclla», come qualcu
no potrebbe pensare, ma ap
punto del nonno del giovane 
laureando in giurisprudenza, 
che ha prestato l'abitazione al 
nipote ed ai suoi amici. Il 
«comm.» che può trarre in in
ganno è il titolo di «commen
datore» che spetta appunto al 
noi ino del giovane studente. 

X In sequestro nel centro sto
rico di Napoli, poi alcune ope

razioni lungo il litorale domi-
ziano, il sequestro dei cavalli di 
Nuvoletta, di quadri in casa dei 
parenti del temuto boss di Ma
rano, un'azione a tappeto a 
Capri con controlli igienico-sa-
nitari nei locali pubblici: tutte 
operazioni cui avrebbe colla
borato il Nasc. Alcune di que
ste sono state riportate con 
grande spazio dalla stampa lo
cale Con tanto di foto. 

•Sono giovani animati da 
una grande volontà di fare, so
stengono i «difensori» di questi 
nove ragazzi, che volevano da
re una mano...». Quello che è 
sconvolgente, però, è che fun
zionari della polizia e dell'Alto 
commissariato Antimafia ' ab
biano dato credilo a questi «vo
lontari», gli abbiano fornito 
non solo attestati, ma anche 
macchine di servizio, fornendo 
loro una credibilità che altri
menti non avrebbero avuto. 
Anche uno studente di giuri
sprudenza, molto lontano dal
la laurea, dovrebbe saper bene 
che i compiti di polizia giudi
ziaria vengono svolti (pena la 
decandenza degli atti) sotto il 
controllo della magistratura. E 
da chiedersi, perciò come mai 
dei «giovani» venivano mandati 
allo sbaraglio in barba alle più 
elementari regole di investiga
zione e di sicurezza? Chi sono 
stati i funzionari che hanno ac

cettato questa collaborazione, 
che ha messo a repentaglio la 
vita di questi nove ragazzi, tutti 
giovanissimi? 

Ieri il questore di Napoli non 
era in sede ed il prefetto è risul
tato irreperibile. Una risposta a 
questo grave interrogativo («se 
fosse accaduto qualcosa si sa
rebbe parlato del sacrificio di 
qualche agente dei nasc'») 
quindi non e stata fornita, ne 
sono stati comunicati provve
dimento a carico di chi ha usa
to questi «informatori». 

Un piccolo giallo riguarda 
l'autorizzazione concessa ai 
Nasc dalla provincia di Napoli 
(ieri non e stalo possibile rin
tracciare l'ex assessore all'eco
logia Perrone Capano per ave
re chianmenti) che avrebbe 
anche approvato lo statuto di 
quest'associazione. Come può 
un ente provinciale autorizza
re azioni di polizia giudiziaria, 
seppure in campo ambientale, 
e inviare missive in questo sen
so alle forze dell'ordine, come 
sostiene Mario Scaramella? È 
un altro punto da chiarire in 
questa vicenda dove si 6 la
sciato che nove giovani andas
sero all'assalto delle più po
tenti (e feroci) organizzazioni 
della malavita organizzata d'I
talia senza alcuna preparazio
ne. 

Le finali a Salsomaggiore tra il 2 e il 7 settembre 

Miss Italia, bellezze all'assalto 
In gaia cinquantamila ragazze 
Un numero sterminato di belle ragazze hattrio 
partecipato alle selezioni per l'elezione di miss 
Italia. I dati sono inequivocabili: 48.692 parteci
panti contro le trentamila dell'anno precedente. 
Altre migliaia hanno tentato di presentarsi, ma 
non sono state ammesse per la giovanissima età. 
La finalissima tra il 2 e il 7 settembre a Salsomag
giore Terme. Tutto in diretta Tv e in Eurovisione. 

• • ROMA. Il concorso per 
miss Italia? Una vecchia sto
ria. Invece funziona, ecco
me. L'organizzazione ha 
sfornato, nel corso di una 
cena-conferenza stampa, i 
dati. La corsa alla Tv, al ci
nema o a qualunque altra 
cosa possa mettere in vista o 
«lanciare» in qualche «dora-
tissimo ambiente» una ra
gazza sconosciuta, bella di 
viso e di corpo, ha visto ac
correre alle selezioni, che si 
sono svolte in ogni angolo 
d'Italia. 48.692 concorrenti. 
L'anno prima erano state 
poco più di trentamila e 
('«incremento» è stato note

volissimo. 
Gli organizzatori hanno 

anche spiegato di aver re
spinto molte migliaia di bel
le ragazze che volevano 
prendere parte al concorso 
di Miss Italia «senza avere 
l'età». In alcuni casi è stato 
necessario ricorrere a certifi
cati, bolli e carte di ogni ge
nere per controllare davvero 
che l'età delle concorrenti 
fosse quella richiesta. In
somma, un successo, un 
grande successo. Ieri sono 
stati resi noti i nomi dei 
membri della giuria. Hanno 
chiamato a fame parte Alain 

Delòn, Gino Bra'mieri, Pame
la Prati, Alba Parietti, Silvana 
Giacobini, Sandro Mayer, 
Rosanna Lambertucci, Milo 
Manara, Massimiliano Maz
zoni (un ragazzo di tredici 
anni), due vincitori di un ap
posito concorso del «Radio-
corriere», Lorella Grassi, Vit
torio De Giorgio, Claudio 
Pattacini, Pat Cliveland, Al
berto Tomba, e Bruno Oli
viero. 

Le finali per l'assegnazio
ne del titolo di Miss Italia si 
svolgeranno a Salsomaggio
re Terme dal 2 al 7 settem
bre. Quelle per «Miss Italia in 
the world» avranno luogo 
sempre a Salsomaggiore il 6 
settembre. Saranno seguite 
in diretta Tv da «Rai uno» e 
trasmesse in Eurovisione. 
Presenterà Fabrizio Frizzi. 
Dunque, per chi è interessa
to, 6 settembre ore 22,20 e 7 
settembre ore 20,40. E ve
diamo come sono andare le 
cose finora, su 48.692 con
correnti solo 120, belle tra le 
belle, sono arrivate in finale 

e dovranno sfilare davanti 
all.i giuria il 29 e il 30 prossi
mi a Castrocaro Terme ed il 
31 agosto e il 1 settembre a 
PoTelta Terme. Il gruppo si 
restringerà ancora e poi tutti 
si rasferiranno, appunto, a 
Salsomaggiore per l'incoro
nazione definitiva. 

Il concorso, comunque, 
ha detto l'organizzatore. Mi-
rig iano, non è più quello di 
un i volta. Già alla conferen
za stampa e stato organizza
to un piccolo dibattito sulla 
situazione in Urss, sul «gol
pe» e su Gorbaciov. Alle pre-
fin, ili parteciperà anche Pi
na Siracusa, la ragazza vio
lentata da un gruppo di ami
ci. Reagì denunciando gli 
stupratori. La partecipazio
ne al concorso di Miss Italia 
è stata vista come un modo 
pe ' aiutarla. Cosi avvenne 
anche per I' audiolesa Elisa
betta Viaggi che riuscì poi 
ad affermarsi nel mondo del 
lavoro. Insomma, le buone 
intenzioni non mancano. 

C'è altro, il concorso ri

Rosangela 
Bessi, 
miss Italia 
1990 

chiede grandi investimenti 
finanziari e muove interessi 
di grande rilevanza. Per non 
parlare dell'«indotto» - come 
spiegherebbero gli econo
misti- che vede la mobilita
zione di case di moda, case 
di prodotti di bellezza, foto
grafi, tele e cineoperatori, 

fabbricanti di costumi da ba
gno, venditori di fiori e orga
nizzatori a vario titolo. Pare 
che Alain Delon, per presie
dere la giuria, abbia chiesto 
un compenso da capogiro. 
Le ragazze, comunque, spe
rano e sperano... Non si sa 
mai. 

Fellini incontra Disney e «La strada» diventa un fumetto 
• i ROMA. «Sono contento 
come se mi avessero dato una 
laurea ad honorem». È il Mae
stro a parlare, e il Maestro è 
Federico Fellini. La «laurea», 
in questo caso, non ha la for
ma di una pergamena arroto
lata e cinta da un nastro rosso, 
ma quella di un giornalino 
prestigioso: Topolino. La spie
gazione sta nel numero 1866, 
nelle edicole da oggi. Annun
ciato da una rutilante coperti
na, l'omaggio a Federico Felli
ni si svolge nell'interno, da pa
gina 37 a pagina 75, nei modi 
di una deliziosa parodia a fu
metti di uno dei capolavori 
del regista: La strada, Leone 
d'Argento alla Mostra del ci
nema di Venezia del 1953 e 
Oscar nel 1956. Sceneggiata 
da Massimo Marconi e splen
didamente disegnata da Gior
gio Cavazzano, uno dei più 
originali «Disney italiani» (do
po la generazione dei Carpi e 
degli Scarpa), la storia fa ve
stire a Minni i panni di Gelso-
mina, a Gambadilegno quelli 
di Zampano, mentre Topoli
no è il Matto. 

Ma fa anche di più. Intrec
cia insieme un divertente gio
co parodico con aneddoti, av
venimenti e vicende personali 
del regista. L'esordio della sto
ria di Marconi e Cavazzano 
prende infatti l'avvio da una 
telefonata che Fellini riceve in 
piena notte (siamo nel marzo 

Nell'ultimo numero di «Topolino» 
un omaggio al grande regista 
con una parodia del celebre film 
Gambadilegno è il cattivo Zampano 
e Minni una tenera Gelsomina 

RINATO PALLAVICINI 

-ftNM 
del 1956) da parte della mo-

f[lle Giulietta Masina (che fu 
a straordinaria interprete di 

Gelsomina), e che gli annun
cia la vincita dell'Oscar. E cosi 
il Maestro sale su un aereo per 
andare a Los Angeles a ritirare 
il premio. Ma durante il volo, 
complice il sonno ed un gior
naletto di Topolino prestatogli 
da un ragazzino che gli siede 
a fianco, cade in uno dei suoi 
fantastici sogni. È a questo 
punto che entrano in scena gli 
eroi disneyani che irrompono 
sul set de La strada e vengono 
ingaggiati dal regista per 11 suo 
film. Tra le nuvole di Morfeo e 
le nuvolette dei fumetti, il Fel
lini dormiente, rivive cosi le vi
cende della tenera Gelsomina 
(ma qui è una Minni assai più 
decisa), del burbero Zampa-
nò (un Gambadilegno più 
collerico e (elente che mai) e 
del Matto (un Topolino tut-
t'altroche remissivo, anzi, bef

fardo e che sa menar bene le 
mani). 

Alla fine, naturalmente, 
quando l'aereo arriva a Los 
Angeles, il sogno finisce e 
rientra in scena lo stesso Felli
ni che, recatosi a Disneyland, 
incontrerà Walt Disney. An
che in questo caso c'è molto 
di vero. L'incontro tra il Mae
stro e il papà di Topolino av
venne realmente in occasione 
del viaggio in America per il ri
tiro dell'Oscar. Il grande regi
sta fu accolto alle porte di Di
sneyland con tanto di banda, 
poi venne fatto entrare (era 
con lui Giulietta Masina) in un 
finto saloon, dove, nel bel 
mezzo di un brindisi irruppe 
un gruppo di pistoleros che 
cominciarono a sparare come 
dannati. Disney si gettò a terrà 
ed invitò Fellini a ripararsi die
tro il bancone. Naturalmente 
era uno scherzo, una di quelle 

UN C MAGGIO A 

EDEJCOFEIl l 
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La prima tavola de «La strada» a fumetti, disegnata da Giorgio Cavaz
zano. A destra la «caricatura» di Giulietta Masina 

sceneggiate un po' kitsch tipi
che di quel grande parco di 
divertimenti. Nel fumetto di 
Cavazzano, l'episodio è ripre
so, anche se sii assalitori sono 
un gruppo d indiani e se c'è 
una piccola sorpresa in più 
che non vi riveleremo. 

Non è la pnma volta che su 
Topolino appaiono parodie di 
film famosi o di grandi opere 
letterarie: basterà ricordare la 
stonca riduzione, nel 1949, 
della Divina Commedia ad 
opera di Guido Martina e An
gelo Bioletto e, per venire a 
tempi più recenti, nel 1987, 
una gustosa versione di Casa
blanca, ancora di Cavazzano, 
con Topolino-Bogart e Minni-
Bergman. Ma questa volta si è 
andati al di là, ed il termine 
«omaggio» sembra davvero il 
più approprialo. L'idea della 
riduzione a fumetti de La sno
da è partita dal giornalista del 
Tgl Vincenzo Mollica (già 

«complice» di un altro incon
tro tra Fellini e il mondo del 
fumetto e che ha prodotto lo 
splendido libro di Milo Mana
ra Viaggio a Tulum) che la 
propose a Cavazzano, sotto
ponendogli una copia di un 
raro cineromanzo del film di 
Fellini fi cineromanzi erano 
una specie di fotoromanzi, 
realizzati con immagini di 
scena di film celebri, molto in 
voga negli anni Cinquanta). 
Per un po' di tempo non se ne 
fece nulla, poi, qualche mese 
la, il via ufficiale e l'«approva-
zione» entusiastica dello stes
so regista che ha visto le tavo
le in anteprima a metà agosto. 

Sul numero di Topolino og
gi in edicola, a completare la 
storia a fumetti, ci sono anche 
un disegno autografo di Felli
ni ed un articolo di Mollica. E 
non finisce qui. Pare infatti 
che nella redazione di Topoli
no stiano già lavorando ad 
una versione a fumetti della 
Dolce Vita. E ancora, il prossi
mo numero della rivista // Gri
fo, in edicola ai primi di .set
tembre, conterà un vero e pro
prio «dossier» dedicato al 
grande riminesc, con omaggi 
e inlerprelazioni personali del 
fantastico immaginario felli
niano, da parte di disegnatori, 
artisti e scrittori come Manara, 
Crepax, Giardino, Schifano. 
Liberatore, S'aino e Del Giudi
ce. 

Trasparenza negli enti locali 

Positano, sindaco de sospeso 
per abusivismo edilizio 
Presentato ricorso al Tair 
••POSITANO (Salerno) Il 
prefetto lo ha sospeso l'al-
troieri, ieri il sindaco ria de
ciso di difendersi, (uesen-
tando ricorso al Tar Sarà il 
tribunale amministrativo re
gionale, giura, a dire se quel 
provvedimento è giusto. Nel 
frattempo, Positano paese 
arrampicato sulla •ustiera 
amalfitana, farà a rn ?:io del 
suo primo cittadino Abusi
vismo edilizio, recita l'ordi
nanza firmata due giorni fa 
da Corrado Catenacci, pre
fetto di Salerno. 

Giovanni Fusco, 4(1 anni, 
de, andreottiano, (• I ultima 
«vittima» della legge 112, na
ta per garantire il buon fun
zionamento ( «trasparenza») 
delle amministrazioni locali, 
per cacciar via consiglieri 
comunali compir unessi, 
giunte in odor di mafia, sin
daci sospetti. Il prefello Ca
tenacci, che il 2 settembre 
lascerà Salerno per t- isferir-
s; a Caserta, ha cosi motiva
to l'ordinanza: «Un piowedi-
mento esemplare per con
trastare la speculaziC' ie edi
lizia dilagante». 

Che c'entra il snclaco? 
Giovanni Fusco, olnc che 
primo cittadino, è ar Uie un 
industriale del mattone. Un 
industriale del mattone dav
vero spreguidicato, s . t o n d o 
la prefettura. Fino a ìe anni 
fa, è stato presidente della 
società cooperativa "Divina 
costiera», che ha eseguito 
molti progetti e versalo pa
recchio cemento. Dopo di 
lui, è diventato presidente il 
cognato, Giosuè Michele 
Cuccare. Fino al febbraio 
'91. E, nel collegio sindacale 

(che gestisce la società) fi
guravano altri patenti. La so
cietà lavorava freneticamen
te Operazioni di ogni tipo 
(costruzioni, ristrutturazio
ni, ampliamenti), per rica
varne alloggi <• soddisfare la 
voglia di casa che, negli ulti
mi cinque anni, ha invaso 
Positano. 

Solo affari, niente di ille
gale? Gli avvocati del sinda
co hanno pres* nlato ricorso 
al Tar. sostenendo che il lo
ro assistito non ha ricevuto 
alcun avviso eli garanzia. In 
prefettura, replicano e h ; la 
società «Divino costiera» è 
oggetto di tre onxedirrenti 
penali, già sono scattate le 
manette in più di un cantie
re: la legge 112 parla chiaro, 
ci sono tutti gli elementi per 
giustificare il provvedimen
to. 

Giovanni Fusco si difen
de, sostenendo che lui si è 
sempre battuto contro l'abu
sivismo edilizio. Anche con
tro queilo della cooperativa 
«Divina costiera»? «SI, contro 
chiunque commetteva reati 
edilizi». E parla c'i conplot-
to, di una montatura. 

Si tratta di ur provvedi
mento personale che tocca 
solo il sindaco. Il prefetto 
Catenacci lo ha già adottato 
in altre occasioni, sono nove 
gli amministratori locali so
spesi nella provincia di Sa
lerno. Altrove, A Casandrino. 
in provincia di Caserta, e a 
Taurianova, in provincia di 
Reggio Calabria, sono stati 
sciolti interi consigli comu
nali, l'ammiristrazione è 
stata affidata a tre commis
sari nominati dal ministero 
dell'Interno. 

Sgombero a Pescara 

Dura 24 ore l'occupazione 
dell'ex distilleria 
Anarchici costretti alla resa 
M i PESCARA. Sgo ri i berato, 
ieri, l'edificio dell'ex distille
ria «Aurum», occupato do
menica scorsa da u la qua
rantina di giovani giunti da 
varie città italiane e i a alcu
ni paesi stranieri, ti Iti ade
renti al «Gas», gruppo anar
chico speciale. 

Ci sono stati momenti di 
tensione. All'arrivo degli 
agenti, infattt, è cominciato 
un fitto lancio di tegole e di 
altri oggetti contundenti. La 
resistenza è però durata po
co. 

In pochi minuti, tutti i gio
vani sono sta :i acco r i pugna
ti in questura, iden'ificati e 
p>er tutti, i dirigenti di polizia 
hanno previsto un ul;ntico 
destino: l'allonta r amento 
da Pescara con foglio di via 
obbligatorio. Per i rr ladini 
stranieri: espulsione dalla 
città con ordine di rimpatrio. 
Unica, comunque, la denun
cia: «occupazione abusiva di 
edificio pubblico». 

Uno degli occupanti, inol
tre, è stato arrestato forche 
renitente alla leva: mi suoi 

confronti la Procura militare 
della Repubblica di Roma 
aveva emesso un ordine di 
cattura. 

Li, sgombero era stato 
sollecitato, lunedi sera, dal 
pro-rettore dell'università 
«D'Annunzio», proprietaria 
dell'edificio da ristrutturare. 
Un fcix spedito alla questura 
con una esplicita richiesta. 

Contro gli agenti, diretti 
cai questore di Pescara 
Gianni Carnevale, gli occu
panti hanno lanciato tegole 
e sassi. Perennare nell'edifi
cio, poliziotti e carabinieri 
hanno reciso con alcune ce
soie le catene messe al can
cello d'ingresso, rinforzato 
con tubi «Innocenti». 

Gli occupanti hanno poi 
spiegato che intendevano 
destinare l'i x distilleria 
(una singolare struttura cir
colare in stile liberty) a cen
tro ncreativo e culturale, e 
hanno denunciato l'esisten
za di un piano 'Trevi»dei mi
nistri degli Interni europei 
per lo sgombero di analo
ghe strutture occupate in al
tri paesi. 

«L'Ora» cambia... orario 

Il quotidiano palermitano 
non uscirà per un mese 
per diventare «del mattino» 
• i PALEKMO II quotidiano 
del pomeriggio L'Ora di Paler
mo, dopo quasi un secolo di 
vita, verrà trasformato ri gior
nale del mattino. Pero risenti
re la riconversione, le pubbli
cazioni rimarranno sospese, a 
partire da lunedi pros-iino, per 
29 giorni. Fondato nel 1900. 
L'ora si pose subito all'atten
zione dell'opinione pubblica 
come voce progressista Sol
tanto durante il peric £< i fasci
sta fu a fianco del reijime per 
tornare ad essere un i voce li-
tiera dopo la ' ine del secondo 
conflitto mondiale La trasfor
mazione de L'Ora in quotidia
no del mattino è stata decisa 
dalla "Nuova editnee meridio
nale" per rilanciare la testata, 
dopo che è venula • midi ad 
esaurirsi quella la.seche riusci
va a dare spazio sul mercato 
anche ad un giornah del po
meriggio. In un comunicato 
1'odilorc sottolinea che inten
de puntare «ad un nuovo svi
luppo quantitativo e qt ablati
vo della testata e dell intero 
complesso aziendale <l.e rap
presenta per Palermo t per la 
Sicilia una ir iportar ìe realtà 
produttiva e un insosl tuibile 
momento di pluralisr o e di li-
l>crtà dcH'infornid/ioiie L'o-

bieltivo che ci siamo dati - sot
tolinea l'editore - e senza dub
bio ambizioso ma riteniamo 
sia realizzabile grazie anche o 
quanto fino ad i >ggi ò stato fat
to da chi ha operato nel gior
nale, dal diretU *e al quale rin
noviamo la nostra fiducia, ai 
giornalis'i, ji tipografi, agli am
ministrativi, cui chiediamo un 
nuovo impegno e un nuoovo 
contributo di lavoro e di idee» 
La redazione de L'Ora, pur 
condividendo l'iniziativa, non 
ha però mancalo di esprimere 
preoccupa/.ion*. «in mancanza 
di concrete garanzie sul man
tenimento dell attuale livello 
occupazionale ilei giornalisti». 
1 redatton del quotidiano si so
no detti impegnati in un'azio
ne di vigilanza per verificare il 
percorso positivo del progetto 
editoriale «che dovrà segnare 
un rafforzamci no dei principi 
ideali che hanno sempre ispi
rato la loro a/ione professio
nale» La sospensione delle 
pubblicazioni e slata già co
municata al sim lac ato dei gior
nalisti e nei j Tossimi giorni, 
presso l<i sede della Federazio
ne editori a Roma, avverrà il 
confronto tra le parti sul Piano 
editoriale 
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